PROTOCOLLO D’INTESA

TRA

L’ARMA DEI CARABINIERI – COMANDO PROVINCIALE, LA QUESTURA DI CATANIA, L’AZIENDA OSPEDALIERA O.V.E. – FERRAROTTO – S. BAMBINO DI CATANIA - L’AZIENDA OSPEDALIERA “CANNIZZARO” DI CATANIA - L’AZIENDA SANITARIA LOCALE 3 DI CATANIA – DIREZIONE GENERALE (Servizio di Psicologia, Servizio di N.P.I., Servizio di Tutela Sanitaria Materno Infantile, Servizio di Salute Mentale) - LA FACOLTA’ DI SCIENZE POLITICHE - IL COMUNE DI CATANIA, PROGETTO PROMOZIONE SOCIALE, IL COMUNE DI CATANIA, ASSESSORATO ALLE POLITICHE SOCIALI - IL COMUNE DI MISTERBIANCO - IL COMUNE DI MOTTA S.A - IL COMUNE DI RANDAZZO - L’ASSOCIAZIONE THAMAIA ONLUS - L’ASSOCIAZIONE LE ONDE ONLUS - IL MIUR/USP (UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI CATANIA) - L’ASSOCIAZIONE ITALIANA AVVOCATI PER LA FAMIGLIA ED I MINORI DI CATANIA - SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE ONLUS “MARIANELLA GARçIA - 

ORGANISMI COMPONENTI LA

“RETE CONTRO LA VIOLENZA ALLE DONNE ED AI MINORI DEL DISTRETTO SOCIO SANITARIO D16 E DEL COMUNE DI RANDAZZO”

Le Istituzioni e gli organismi sopra elencati, operanti nel territorio della provincia di Catania sul tema della violenza verso le donne ed i minori e della differenza di genere, ognuno nella specificità del proprio intervento, concordano nella valutazione circa la rilevanza della problematica della violenza alle donne ed ai minori, considerandolo un grave problema sociale emergente, che richiede di essere fronteggiato da un impegno congiunto, tanto sul piano politico quanto su quello operativo, delle istituzioni pubbliche e del mondo associativo, valorizzando le competenze precipue ed integrandole in un’ottica di rete.

Le Istituzioni e gli organismi sopra elencati, sulla base delle indicazioni fornite dall’ONU, dall’OMS, dall’Unione Europea, dal Governo italiano, dalla Regione Siciliana, dell’esperienza maturata nelle attività della Rete antiviolenza della città di Catania dall’anno 2003, dei risultati della prima indagine ISTAT su violenze e molestie sessuali, dei dati forniti dalla indagine Urban realizzata nella città di Catania e Misterbianco e delle rilevazioni sul fenomeno realizzate dai singoli enti nell’ambito della loro annuale verifica delle domande di servizio a loro giunte, ritengono opportuno lo sviluppo di iniziative pubbliche e private per contrastare a tutti i livelli il fenomeno della violenza: preventivo, conoscitivo o di sostegno alle vittime di violenza.

Finalità del presente atto è la realizzazione di connessioni stabili tra servizi, istituzioni, realtà della cittadinanza attiva, per arrivare alla costituzione di un sistema unitario di servizi rivolti alle donne e ai bambini che hanno subito violenza.

Per tali ragioni, si ritiene opportuna la formalizzazione di una “Rete antiviolenza del distretto socio sanitario D16 e del comune di Randazzo”, che integri le azioni realizzate dai singoli enti ed organismi, valorizzandone le specificità e garantendo lo sviluppo di attività congrue ai bisogni rilevati sui differenti aspetti di intervento rispetto alla violenza, in cui siano incluse azioni, progetti o iniziative riconducibili alle aree d’intervento individuate a livello internazionale come maggiormente significative e prioritarie, che abbia come finalità:
1. Raccordare e mettere in rete quanto c’è di operante per combattere la violenza, sia in ambito pubblico che privato, sviluppando procedure e protocolli interni di intervento che permettano un’efficace integrazione negli interventi.

2. Promuovere e stimolare l’assunzione di responsabilità rispetto al tema da parte di tutti i settori coinvolti, soprattutto in ambito pubblico (enti locali e nazionali, servizi sociali e sanitari, mondo giudiziario, forze dell’ordine, ecc.).

3. Promuovere la realizzazione di interventi nelle aree tematiche individuate, a livello internazionale, come necessarie per un approccio significativo al tema. Nello specifico si intende agire rispetto a: Informazione e sensibilizzazione - Supporto e protezione delle vittime – Interventi con gli aggressori in collaborazione con gli organismi che già se ne occupano – Formazione – Ricerca.

Dato atto del ruolo attivo e propositivo che le associazioni di donne, gli Enti locali, le Forze dell’Ordine, la ASL e gli ospedali, gli organismi che si occupano di orientamento e formazione, gli organismi che si occupano di animazione territoriale e di sviluppo locale, rivestono ed hanno rivestito in tale settore, si ritiene di grande rilevanza rafforzare tale ruolo, formalizzando l’accordo tra le parti che avrà come obiettivi:

1. Mettere a punto azioni integrate tra i differenti organismi.

2. Promuovere azioni comuni per affrontare le aree di criticità già individuate (emergenza, sostegno alle donne sole, ospitalità ecc.) o che emergeranno nell’ambito del lavoro comune.

3. Monitorare le attività realizzate dai singoli organismi ed in comune, valutandone l’impatto, i punti di forza e le criticità.

4. Sviluppare un piano annuale di programmazione condivisa.

5. Promuovere strategie pubbliche di intervento contro la violenza ed azioni specifiche sui problemi rilevati, mettendo a disposizione risorse economiche e umane per lo sviluppo di un sistema distrettuale di azioni contro la violenza di genere.

6. Integrarsi con tutti i progetti realizzati a livello regionale o nazionale sul tema della violenza di genere, dopo averne valutato la congruenza con le azioni realizzate nel distretto D16 e l’impatto sul territorio.

7. Coordinare e incrementare la raccolta dei dati sulla violenza.

8. Promuovere campagne di informazione e di sensibilizzazione.

9. Promuovere la ricerca sulle cause, conseguenze, costi e prevenzione della violenza.

10. Promuovere nella programmazione dei Piani di Zona dei comuni del Distretto socio sanitario D16 e del comune di Randazzo, e nella Programmazione Regionale possibili linee di intervento sul tema della violenza di genere.
Il presente Protocollo ha carattere sperimentale e riguarda il distretto socio sanitario D16 e il comune di Randazzo. La Rete antiviolenza del distretto socio sanitario D16 e del comune di Randazzo si compone di referenti delegati dai singoli organismi pubblici e/o privati, elegge la propria sede presso L’Associazione Thamaia Onlus, che sarà l’organismo di coordinamento operativo della Rete stessa. I soggetti firmatari si impegnano a verificare semestralmente gli impegni assunti e gli accordi previsti nel presente atto al fine di una più puntuale ed attenta applicazione delle prassi.

Ciascun organismo, attore della Rete antiviolenza del distretto socio sanitario D16 e del comune di Randazzo, si impegna a promuovere, attuare e mettere in rete azioni di propria competenza, nello specifico:

l’Arma dei Carabinieri – Comando Provinciale:

si impegna a mettere a disposizione:

· il proprio servizio di pronto intervento del 112 formato da un centro di risposta multiplo attestato presso la centrale operativa di questo comando capace di promuovere il rapido intervento dei servizi sul territorio (pattuglie, motociclisti, carabiniere di quartiere, natanti, elicotteri..) di tutta la provincia di Catania; 
· Il pool investigativo, di recente istituzione, formato da personale specializzato capace di affrontare con maggiore sensibilità casi di violenza subite da donne e bambine/i. 
la Questura di Catania – Polizia di Stato:

 si impegna a: 
· Realizzare campagne di informazione e di sensibilizzazione relativamente al grave problema della violenza alle donne ed ai minori;
· partecipare a progetti formativi indirizzati al personale del pronto intervento;
· svolgere un ruolo attivo nel supporto e nella protezione delle vittime nell’ambito di un’azione sinergica con altri partner della rete.

l’Azienda Ospedaliera Vittorio Emanuele, Ferrarotto e S. Bambino di Catania:

si impegna a :

· sviluppare e migliorare, attraverso una specifica attività di formazione e sensibilizzazione al personale, le competenze degli/lle operatori/trici socio sanitarie della propria azienda, particolarmente motivate alla tematica inerente il maltrattamento e la violenza sessuale contro le donne ed i minori e le sue conseguenze socio sanitarie;

· attivare, previo corso di formazione specifica e l’individuazione del personale ad hoc, uno sportello donna, per l’accoglienza e la presa in carico congiunta, di donne e minori vittime di violenza di genere presso l’ Ufficio di Servizio Sociale del P.O. “S. Bambino”, in collaborazione e con la consulenza delle esperte dell’associazione Thamaia Onlus di Catania, che gestisce il Centro Antiviolenza Thamaia, sul territorio catanese. Lo sportello funzionerà in collaborazione con i servizi territoriali appartenenti alla Rete Antiviolenza del distretto socio sanitario D16 e del comune di Randazzo e di tutti quei servizi territoriali che saranno ritenuti rilevanti nella presa in carico congiunta.

L’ operatrice dello sportello donna, verrà individuata quale referente istituzionale per l’Azienda Ospedaliera Universitaria Vittorio Emanuele, Ferrarotto S. Bambino di Catania, per tutte le attività della rete. Infine, l’azienda Ospedaliera Universitaria Vittorio Emanuele, Ferrarotto S. Bambino di Catania, si impegna a creare una procedura generale sulle attività dello sportello donna e sul raccordo con la rete.

l’Azienda Ospedaliera “Cannizzaro“ di Catania:

 si impegna a realizzare e promuovere la seguente specifica attività:

· attivare un team di operatori per la procedura di accoglienza;
· elaborare e condividere una procedura di accoglienza;
· promuovere, con tutti medici coinvolti, tale procedura;
· elaborare dei moduli operativi per tale procedura;
Per realizzare  quanto sopra  l’Azienda Ospedaliera “Cannizzaro“ di Catania si impegna ad avviare la formazione di un “gruppo di lavoro” cui afferiranno diverse figure operative qui appresso rappresentate:

- un coordinatore,
- medici del Pronto soccorso Medico e Chirurgico,
- medici del Pronto Soccorso ostetrico e ginecologico,
- medici del Servizio di Medicina Legale,
- medici del Servizio di Psichiatria,
- assistente sociale, 

- personale infermieristico dell’Area Critica del Pronto Soccorso,
- Psicologa.
L’organizzazione così determinata, nonché l’individuazione delle attività specifiche, saranno formalizzate con regolare atto deliberativo del Direttore Generale in cui verranno specificati gli impegni e gli eventuali incentivi di tipo economico.

l’A.S.L. 3 di Catania:

si impegna a:

· definire l’integrazione dei dispositivi d’intervento sanitario dell’ASL 3 con gli altri organismi componenti della Rete, mettendo a disposizione i propri servizi territoriali: Servizio Sociale Aziendale, Consultori Familiari, Servizio di Psicologia, Servizio di Neuropsichiatria Infantile con il Gruppo “La Ginestra”, Servizio di Salute Mentale, Servizio per le Tossicodipenze e i Pronto Soccorso dei PP.OO., per l’accoglienza e l’accompagnamento delle donne e dei minori vittime di violenza;
· offrire saperi e conoscenze, al fine di realizzare azioni formative, di sensibilizzazione sui temi della violenza; 
· garantire risposte differenziate di aiuto, attraverso l’attività clinica rivolta alle donne e ai minori vittime di violenza per la cura degli esiti post-traumatici;
·  garantire la messa a punto di protocolli d’intervento dei servizi sanitari, che permettano l’integrazione e la costruzione di percorsi progettuali volti alla costruzione dell’uscita dalla violenza.

la Facoltà di Scienze Politiche:

si impegna:

· a collaborare nell’attività di formazione e sensibilizzazione fornendo i locali quando necessari e autorizzando propri/e collaboratori/trici a partecipare alla Rete Antiviolenza  a collaborare nella costruzione di attività condivise dalla Rete;

·  a supportare i percorsi delle donne accolte e/o ospiti attraverso l’utilizzo dei propri servizi di ricerca, studio, formazione, consulenza.

il Comune di Catania – Assessorato alle Politiche Sociali:

Si impegna a:

· promuovere e partecipare a progetti formativi rivolti ai propri operatori;
· svolgere un ruolo attivo nel supporto all’uscita dalla violenza attraverso i propri servizi territoriali, le convenzioni con le strutture di ospitalità, la programmazione di linee di azione specifiche da inserire nel Piano di Zona del Distretto Socio Sanitario n°16;

· garantire la definizione di procedura adeguata all’emersione, ed alla risposta, alle donne ed ai minori rispetto alla violenza;

· mettere in rete i  propri servizi territoriali ed i servizi specializzati, sull’intervento in caso di violenza ai minori, garantendo la puntuale informazione agli stessi delle attività della Rete Antiviolenza del distretto socio sanitario D16 e del comune di Randazzo e l’interazione immediata con gli altri soggetti, componenti la Rete stessa in un’ottica di efficacia ed efficienza.

il Comune di Catania – Progetto Promozione Sociale:

si impegna a :

· realizzare, insieme agli altri partner della Rete, campagne di informazione e di sensibilizzazione relativamente al grave problema delle violenze alle donne ed ai minori;

· promuovere e a partecipare a progetti formativi rivolti alle/ai operatrici/ori sociali della pubblica amministrazione; 
· svolgere un ruolo attivo nel supporto all’uscita dalla violenza attraverso la messa in Rete dei propri servizi;

· garantire la puntuale informazione delle attività della  Rete Antiviolenza del distretto socio sanitario D16 e del comune di Randazzo e l’interazione con i soggetti componenti della Rete stessa in un‘ottica di efficacia e di efficienza. 

il Comune di Misterbianco:

si impegna a :

· promuovere e sviluppare in sede locale una programmazione specifica di intervento contro la violenza all’ interno del Piano di Zona del Distretto D16;

· partecipare a progetti formativi rivolti ai propri operatori e al rafforzamento e ampliamento della Rete Antiviolenza territoriale costituitasi con il progetto Urban;

· svolgere un ruolo attivo di supporto alle donne e ai minori durante il processo di uscita dalla violenza garantendo la messa in rete dei servizi territoriali con i servizi specializzati sull’intervento in caso di violenza alle donne e ai minori;

· supportare e realizzare in collaborazione con i partner della rete azioni che mirino alla prevenzione e al contrasto del fenomeno della violenza di genere e sui minori. 

il Comune di Motta Sant’Anastasia:

si impegna a :

· realizzare, insieme agli altri partner della rete, campagne di informazione e di                  sensibilizzazione relativamente al grave problema della violenza di genere verso le donne  e i minori;
· promuovere e partecipare a progetti formativi alle/ai proprie/i operatrici/ori;
· mettere in rete i propri servizi in caso di violenza di genere verso le donne e i minori, garantendo la puntuale informazione agli stessi delle attività della Rete Antiviolenza del distretto socio sanitario D 16 e del comune di Randazzo e l’integrazione immediata con gli altri soggetti componenti la Rete stessa in un’ ottica di efficacia e di efficienza. 

il Comune di Randazzo:
 si impegna a:

· promuovere e partecipare a progetti formativi rivolti ai/alle propri/e operatori/trici;
· svolgere un ruolo attivo nel supporto all’uscita dalla violenza attraverso i propri servizi territoriali, le convenzioni con le strutture di ospitalità, la programmazione di linee di azioni specifiche da inserire nel Piano di Zona del distretto socio sanitario D 16 e del comune di Randazzo;
· garantire la definizione di procedure adeguate all’emersione ed alla risposta alle donne e ai minori rispetto alla violenza;

· mettere in rete i propri servizi territoriali ed i servizi specializzati, sull’intervento in caso di violenza di genere verso le donne e i minori, garantendo la puntuale informazione agli stessi delle attività della Rete Antiviolenza del distretto socio sanitario D16 e del comune di Randazzo e l’interazione immediata con gli altri soggetti, componenti la Rete stessa, in un ottica di efficacia ed efficienza. 

l’Associazione Thamaia Onlus:

si impegna a:

· mettere in rete i propri servizi di accoglienza, consulenza psicologica e ospitalità per donne e minori vittime di violenza, definendo l’integrazione dei dispositivi con gli altri organismi e la loro sinergia operativa;

· rendere disponibile il patrimonio di saperi e conoscenze al fine di realizzare azioni formative, di sensibilizzazione, di informazione, di ricerca, sui temi della violenza verso donne e minori e della sua prevenzione;

· garantire il supporto logistico – organizzativo alla Rete Antiviolenza del distretto socio sanitario D16 e del comune di Randazzo  e permettere la presentazione e la gestione di progetti comuni sugli obiettivi condivisi.

l‘ associazione Le Onde Onlus: 

Si impegna a:

· mettere in rete i propri servizi di accoglienza, consulenza psicologica e ospitalità per donne e minori vittime di violenza, definendo l’integrazione dei dispositivi con gli altri organismi e la loro sinergia operativa;

· rendere disponibile il patrimonio di saperi e conoscenze al fine di realizzare azioni formative, di sensibilizzazione, di informazione, di ricerca, sui temi della violenza verso le donne e minori e della sua prevenzione;

· presentare e gestire progetti comuni sugli obiettivi condivisi. 

il  MIUR- USP:

si impegna a:

· promuovere azioni di informazione, sensibilizzazione, divulgazione dei risultati sui temi della violenza verso le donne e verso i minori, attraverso un’ efficace sinergia con gli Enti partner del protocollo, al fine di passare dalla cultura sull’ emergenza del fenomeno a quella della prevenzione;

· organizzare e coordinare momenti di formazione per le scuole di Catania e provincia, attraverso progetti integrati.

l’Associazione Italiana Avvocati Per La Famiglia ed i Minori Di Catania:

si impegna a:

· incentivare e promuovere, con l’intervento dei propri associati, la sensibilizzazione delle problematiche relative alla violenza di genere verso donne e minori nei confronti dei cittadini e della comunità catanese;

· promuovere iniziative di formazione e sensibilizzazione con e per gli organi giudiziari, le forze pubbliche e gli operatori sociali e sanitari.

La Società Cooperativa Sociale Onlus Marianella Garçia:

si impegna a:
· supportare le attività di rete con le proprie competenze nell’ambito dell’animazione territoriale, della promozione e realizzazione di attività rivolte alle famiglie, degli specifici interventi con le bambine ed i bambini;

· rendere disponibile per le azioni di Rete i propri servizi e le risorse sui progetti gestiti dalla cooperativa.

Ciascun organismo si impegna a redigere un dispositivo di intervento (procedure) che riguardi le aree tematiche prioritarie e specifiche di azione, in particolare: i dispositivi inerenti l’emergenza, la presa in carico ed il percorso progettuale, il supporto all’uscita dalla violenza, i percorsi di consulenza specializzata, l’ospitalità. Su questa base si produrrà un Manuale delle procedure che verrà diffuso ad ogni singolo organismo.

Catania, lì 

p. l’Arma dei Carabinieri – Comando Provinciale
_______________________________________

p. la Questura di Catania – Polizia di Stato

_______________________________________

p. l’Azienda Ospedaliera V. Emanuele, Ferrarotto,

 S. Bambino di Catania



_______________________________________

p. l’Azienda Ospedaliera Cannizzaro



Direzione Generale




_______________________________________

p. la Azienda Sanitaria Locale 3 di Catania

 Direzione Generale




_______________________________________

p. la Facoltà di Scienze Politiche di Catania

_______________________________________

p. il Comune di Catania – Assessorato alle 

Politiche Sociali




________________________________________

p. il Comune di Catania – 

Progetto Promozione Sociale 


_______________________________________

p. il Comune di Misterbianco 




Assessorato ai Servizi Sociali



_______________________________________

p. il Comune di Misterbianco  

Direttore dei Servizi Socio Sanitari


_______________________________________

p. il Comune di Motta                                               

Assessorato ai Servizi Sociali



_______________________________________

p. il Comune di Motta  

Direttore dei Servizi Socio Sanitari


_______________________________________

p. il Comune di Randazzo  

l’Assessorato ai Servizi Sociali                              _______________________________________

p. il Comune di Randazzo 

Direttore dei Servizi Socio Sanitari


_______________________________________

p. l’Associazione Thamaia Onlus


_______________________________________

p. l’Associazione Le Onde  Onlus                           _______________________________________

p. il MIUR-USP




_______________________________________

p. L’Associazione Italiana Avvocati Per 

La Famiglia ed i Minori Di Catania  


_______________________________________

p. La Società cooperativa sociale

Marianella Garçia                                                _______________________________________
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